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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 

35
2025



Contratto collettivo di lavoro 2019   
per il ramo della panetteria-pasticceria-confetteria svizzera 9 

 

Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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Art. 16 Controllo dell'orario del lavoro 

1 Il datore di lavoro è tenuto a controllare l'orario di lavoro in azienda. Può ordinare che i lavoratori 

registrino giornalmente l'orario di lavoro nello specifico documento di controllo. Il lavoratore ha diritto di 

richiedere una copia del documento di controllo sopracitato.  

2 La legge sul lavoro regola i contenuti e la durata di conservazione dei documenti di controllo sull'orario 

di lavoro (art. 46 LL e art. 73-73b OLL 1).  

Art. 16bis Rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro  

1 Estendendo il campo d'applicazione personale a tutti i lavoratori conformemente all'art. 6 CCL 

limitatamente al presente articolo, il datore di lavoro può (in deroga all'art. 16 cpv. 1 di cui sopra) 

concordare individualmente e per iscritto con il lavoratore di rinunciare alla registrazione dell'orario di 

lavoro, a condizione che il lavoratore in questione 

a) disponga di una grande autonomia nel suo lavoro e possa stabilire prevalentemente in modo 

autonomo i suoi orari di lavoro e 

b) disponga come minimo di un salario annuo lordo conformemente all'art. 73a cpv. 1 lett. b OLL 1 

(attualmente CHF 120'000.00; per impieghi a tempo parziale salario ridotto in proporzione). 

2 Nell'interesse della protezione della salute, se si rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro di un 

lavoratore, al datore di lavoro incombono i seguenti doveri d'informazione:  

a) sensibilizzare i lavoratori in questione per quanto riguarda le tematiche "orario di lavoro" e "tempo 

di riposo". Al riguardo viene consegnata un'informazione scritta (p. es. sotto forma di scheda 

informativa). 

b) informare annualmente i lavoratori interessati sui rischi per la salute sul posto di lavoro. 

c) discutere individualmente nell'ambito del colloquio annuale con il collaboratore il carico e il volume 

di lavoro, l'orario di lavoro, i rischi per la salute, ecc. 

d) dare la possibilità ai lavoratori interessati di ricevere una consulenza personalizzata da parte di un 

medico del lavoro o di un medico di fiducia, oppure da parte di altri specialisti della sicurezza sul 

lavoro. 

3 I datori di lavoro designano un'antenna interna per le questioni sulla protezione della salute e sugli orari 

di lavoro. Questo compito può essere assunto dai responsabili del personale. 

4 In caso di rinuncia alla registrazione dell'orario di lavoro validamente concordata viene a cadere 

l'obbligo di fornire i documenti di controllo conformemente all'art. 73 lett. c-e come pure lett. h OLL 1. Si 

devono mettere a disposizione degli organi d'esecuzione e di vigilanza statali l'accordo esistente tra le 

parti sociali, l'accordo individuale conformemente al cpv.1 di cui sopra, come pure un elenco dei 

lavoratori che rinunciano a registrare l'orario di lavoro. All'elenco si devono allegare le informazioni sul 

salario annuo lordo, sulla funzione e sulla descrizione generale della funzione dei lavoratori in 

questione. 
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